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Coppa: Juve e Toro a mitraglia, derby al Milan 
Al grido: « Serie Bl » / tifosi delle due sponde hanno minacciato l'invasione di campo 

San Siro: tutto il 2° tempo 
dietro i cordoni della polizia 

Agenti e carabinieri hanno stazionato ai bordi del campo e sugli spalti - Violenta e im
provvisa carica in tribuna centrale - Hanno tinto i rossoneri (1-0) con gol di Sabadini 

I N T I R . M I L A N — E' In rat* Il pallone di Sabadini e h . daclda Il darby ( a sinistra); a det ira, la pall i la carica I tifosi In tribuna cantrala. 

MARCATORE: Sabadini, al 37' 
della ripresa. 

INTER: Vieti 7: Glubertonl 6, 
Fedele 6—: Guida 5,5. Pac
chetti S, Bini 5; Mariani 5. 
Manata 6, Bonlnsegna 5, 
Galblatl 5. Scala 5 (12. Bor-
don, 13. CateUanl, 14. Ber
lini, 15. Moro, 16. Rossi). 

MILAN: Albertosl 8 + : Saba
dini 7, Zecchini 6: Anqull-
letti « + , Bet 5. Maldera 5: 
Corta S. Berretti S, Cationi 
6, Blaslolo S, di lanit i 6— 
(12. Tancredi, 13. Collovatl. 
14. atterio, 1S. Lorlnl, 16. 
Skogfand). 

ARBITRO: Pancino, di Catan
zaro 7. 

Giagnoni 
è pronto 

ad andarsene? 
MILANO. 25 maggio 

Anche a fine partita ne
gli spogliatoi si avverte l'e
co della violenta protesta av. 
venuta sugli spalti. Dal posto 
di polizia è un via vai di 
giovanotti fermati e poi ri
lasciati, dopo l'identificazione. 
Va segnalato un piccolo in
cidente attorno al pullman 
del rossoneri. XJn gruppo di 
tifosi che stazionava nella 
zona veniva Invitato dai CC 
ad allontanarsi, a questo pun
to vi è stato da parte di 
qualcuno un accenno di re
sistenza subito bloccata dai 
militi che fermavano un gio
vane di 17 anni, anch'egli i-
dentlflcato e poi rilasciato, 
grazie anche all'Intervento di 
alcuni diligenti del Milan. 

Precedentemente, come ab
biamo detto 1 carabinelri a-
vevano fermato un giovane 
che si era già distinto nel 
corso del famosi tafferugli av
venuti in occasione di Milan-
Juventus. Il ragazzo, anche 
egli minorenne, veniva per
quisito e poi rilasciato. 

La tensione sugli spalti ha 
Inevitabilmente contagiato gli 
umori. Quindi le dichiarazio
ni del protagonisti del der
by, soprattutto di parte ros-
sonera, sono state piuttosto 
pepate. Perentorio l'esordio 
dì Giagnoni, che è rimasto 
In panchina per tutto 11 se
condo tempo attorniato da un 
folto grupoo di tifoni conte
statori: « Basta, cosi non ai 
pub più andare avanti. Ogni 
volta che scendiamo In cam
po è la guerra... ». 

« Allora non sono solo voci 
ouelle che danno per certo 
un suo trasferimento? » Chie
diamo. 

« Premetto che se fosse per 
me non avrol nessun proble
ma a restare ni Mtlan, so
prattutto per i ragazzi che 
anche oggi si sono battuti dn 
leoni. Inoltre lo stimo mol
to Il presidente ». Chiarissima 
l'allusione ni CBSO Rlvern, e 
altrettanto chiara la colloca-
rione di Giagnoni a fianco 
di Buttcchl. 

Continua lo sfogo dell'alle
natore rossonero al quale la 
vittoria non ha portato tran
quillità: « Ad un certo pun
to del secondo temoo Canoni 
si è rivolto verso di me chie
dendomi cosa dovesse fare 
con tutta quella buriana su
gli spalti. Gli ho risposto di 
continuare a «locare e di non 
farci caso. Capite insomma 
come slamo costretti a scen
dere in campo... Basta sono 
stufo ». 

Dall'altra parte 1 nerazzur
ri sono più portati a parlare 
della partita che dei disor
dini e delle contestazioni. 

Suarez recrimina sul risul
tato. Anche Mazzola dice che 
lo 0-0 ci stava largo per il 
Milan. Dello stesso tenore le 
dichiarazioni degli altri inte
risti: n Avevamo la partita in 
pugno e poi ce la slamo la
sciata sfuggire» e via di que
sto passo. 

c. b. 

NOTE: giornata mite, ter
reno perfetto. Spettatori 45 
mila circa, di cui 28.735 pa
ganti, per un incasso di lire 
86.593.300. Ammoniti Cationi, 
Fedele e Bonetti. Calci d'an
golo 5-3 per l'Inter. Sorteggio 
antidoping negativo. Numero
si incidenti di cui si dirà 
oltre. 

MILANO, 25 maggio 
Abbiamo avuto anche il der

by sotto scorta di polizia, 
che certo mancava alla col
lezione. In realtà c'era da 
aspettarselo, dopo la tensione 
seguita all'operazione Rlvera, 
e solo congelata per quindici 
giorni dalla fine del campio
nato prima e della minaccia 
di sciopero poi. 

I Milan Club, fedelissimi al 
loro capitano, avevano minac
ciato dure contestazioni per 
il rientro del Milan a San 
Siro, tant'è vero che Butlc
chl, oggi, non se l'è sentita 
di venire allo stadio. Che al 
coro di protesta si unissero, 
invece, anche numerosi so
stenitori di parte nerazzurra, 
disgustati da un'infelice sta
gione e ancor di più da un 
primo tempo incredibilmente 
disastroso, questo nemmeno 
si supponeva. Dunque cosi è 
avvenuto, e accomunati dal 
grido « serie B », mal cosi 
meritato come nei primi tre 
quarti d'ora, le due fazioni 
hanno cominciato a farsi mi
nacciose. Durante l'intervallo 
si sono portate ai bordi del 
campo per inscenare l'invasio
ne clamorosa, e la partita è 
potuta ricominciare solo die
tro 1 cordoni di polizia for
matisi alle inferriate e sugli 
spalti. 

Addirittura ad un certo pun
to 1 carabinieri si sono pro
dotti in un loro exploit, ca
ricando improvvisamente e 
con estrema violenza gruppi 
di tifosi che avevano invaso 
un settore sacro, qual è quel
lo della tribuna centrale. Per 
la verità gli invasori, in mag
gioranza ragazzini, non stava
no commettendo nessun rea
to contro terzi o contro il 
patrimonio. Si limitavano a 
scandire il loro « serie B » e 
altri slogan di protesta, non 
esclusi 1 classici « Gianni, 
Gianni ». Ma i dirigenti, og
getto della contestazione, han
no ondeggiato, e un ufficia, 
le ha ordinato la carica. Un 
intervento senza dubbio spro
porzionato nelle modalità, se 
si tien conto che per disper
dere Il pubblico I militi si 
sono avventati lanche in tri
buna stampa) brandendo sfol
lagente, tascapane, caschi e 
— addirittura, secondo la te
stimonianza di un cronista — 
Il calcio del moschetto. I fe
riti non sono manenti, dim
ane, e la cosa poteva senza 
dubbio pigliare pieghe scri
teriate al di là del due fer
mi operati. 

Sì e continuato in un eli 
ma di tensione e di paura, 
sotto scorta appunto, e allo 
fine — sembra quasi di dir
lo per inciso — ha vinto 11 
Milan, segnando a otto mi
nuti dal termine con Sabu-
dlnl, preciso nell'incornare In 
gol una punizione dal limite 
di Chiarugi. Un duro colpo 
per la squadra di Suarez. che 
vede già In partenza grave
mente compromessa l'ultima 
sua speranza di rientrare nel 

giro europeo attraverso la 
oppa Italia. 
Come si e accennato, prima 

della originale « protesta » Il 
malgloco aveva imperversato 
in campo. Da una parte aleg
giava lombra del grande as
sente, dall'altra nemmeno 11 
rientrante Mazzola, dopo lun
ga astensione, riusciva a da
re un qualsiasi impulso alla 
manovra. Gli unici boati ve
nivano dai falli, invero trop
pi, del Zecchini, degli Scala, 
dei Benettl. Giagnoni, che a. 
veva affidato n Blaslolo la 
fatidica « numero 10 » e al 
modesto Benettl — In assen. 
zn di Blgon — addirittura 
la regia, friggeva in panchi
na Là davanti, nonostante 
una certa pressione, Callom 

e Chiarugi combinavano più 
disastri che altro. In difesa 
se la sfangavano Zecchini da 
libero, Bet da stopper e An-
quilletti terzino con la fa
scia di capitano. L'Inter li 
agevolava non poco, badan
do a tirare di rado e da 
lontano. Suarez presentava il 
suo Bini in vesti laterali, ri
consegnando lo scettro di li
bero a Facchetti, e Mazzola, 
abbacchiato, restava il « né 
carne né pesce » di una vol
ta, salvo alcune sgroppate per 
la platea. 

Tre gli appunti del primo 
tempo: al 15' secca punizio
ne di Facchetti che Alber
tosl alzava coi pugni; ni 35' 
un tiracelo di Cationi, fuori, 
su invito di Chiarugi; al 43' 

un nuovo tiro di Cationi, più 
vicino al pali, stavolta. 

Insomma, proprio una gran 
noia. Se quelli non si muo
vevano, ci pensava 11 pubbli
co, che si muoveva non ma
le, come s'è riferito. Ripresa 
la partita in un clima di « le
gittima suspicione », 1 venti-
due si sentivano spronati e si 
tornava a giocare a pallone. 
Perlomeno con impegno, se 
non proprio con grondi mez
zi. Al 13' Facchetti ripeteva 
la punizione-bordata, ed Al
bertosl era costretto a vola
re. Il palo gli dava una ma
no nel respingere. Al 18' Maz. 
zola si produceva In una del
le sue galoppate, concluden
do In cross per Mariani: te
sta più alta ma imprecisa. 

Pian plano, però, era il Mi
lan ad assumere l'iniziativa, 
mentre ormai in tribuna si 
seguivano più 1 movimenti 
delle divise blu che di quel-
le rossoneroazzurre. Al 27' 
Sabadini, sempre generoso in 
avanti, crossava a pennello 
per Chiarugi e questi, di te
sta, impegnava Vieri. Poi ti
rava (30') Benettl, e Vieri 
ancora bloccava. Infine Chia
rugi (37') restituiva a Saba
dini la precedente cortosla e, 
su una punizione dal limi
te, lo coglieva perfettamente 
appostato accanto ni palo. Ta
to si alzava a perfezione sul 
tempo e riusciva a schiaccia
re in rete. -

Gian Maria Madella 

Con una splendida tripletta al Comunale di Bologna 

Anastasi mette nei guai 
soprattutto Boniperti 

li presidente infatti stava trattando il suo scambio con Savoldi - Ora dovrà ripensar
ci - 5 a 0 il risultato finale - Le altre reti ad opera di Cresci ( grande autogol) e di Viola 

MARCATORI: Anastasi al 10', 
Cresci all'ir (autogol), Ana
stasi al 45' del primo tem
po; Viola al 30', Ansatasi al 
35' del secondo tempo. 

BOLOGNA: Ariani; Ho versi. 
Cresci; BatUiodo, Bellugi, 
Mwelll; Trevlsanello, Peccl, 
Ghetti (Fiorini dal 5' s.t.). 
Parla, Colombo. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured-
du, Longobucco: Furino, Spi
nosi, Sclrea; Damiani (dal 
21' p.t. Viola), Causlo (dal 
36' s.t. Alunni), Ansatasi, 
Capello. Bettega. 

ARBITRO: Menegali di Ro
ma. 
NOTE: Spettatori circa 20 

mila del quali 17.490 paganti 
per un incasso di 58.364.300. 
Infortunio a Damiani scon
tratosi con Cresci. Calci d'an
golo 8 a 6 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 25 maggio 

Sapendo che. ancora una 
volta, Boniperti aveva chiac
chierato a lungo col presi
dente del Bologna, Conti, per 
avere nel prossimo campio
nato in bianconero Savoldi, il 
buon Anastasi oggi che ti 
combina? Cava fuori una par
tita di gran rilancio che in 
sintesi si spiega cosi: la Juve 
vince d'autorità per una cin
quina di gol a zero; tre 11 
realizza proprio lui. Anasta
si, e ancora Anastasi dà il 
tocco decisivo nella confezio
ne degli altri due. E allora? 

Boniperti Insiste per Savol
di, ma l'Anastasi di oggi go
de gran salute, come la Juven
tus, del resto, che oltre a di
mostrare di voler combinare 
qualcosa di decente anche In 
« Coppa Italia » ha trovato 
dalla sua anche un pizzico di 
fortuna. Infatti contro la Juve 
che passava a condurre do
po pochi minuti con un suf
ficiente margine di vantaggio, 
operava un Bologna pieno di 
ragazzi e che non ha avuto 
neppure la possibilità di met
tere in campo un giocatore 

L'arrivo di Radice salutato con un perentorio successo 

Il Torino si trasforma di colpo: 
tre gol alla Roma di Liedholm 
firmimi, Puliti e Zoccoreif) o refe sa ozioni di contropiede - La carta Rocco non Ao dato gli effetti sperati 

MARCATORI: Oraziani (T) 
all'ir, Pullcl (T) al 20' p.t.; 
Zaccarelll (T) al 22' del s.t. 

TORINO: Castellini 7; Lom
bardo 6,3, Salvadort 7: Moz
zini 7, Cerner 6, Agroppl 6; 
Oraziani 6,5, Maacetti 6, Sa
la 7, Zaccarelll 7. Pullcl 7 
(In panchina Manfredi, Fer-
slnl, Callloni, RoccoteUl, 
Quadri). 

ROMA: P. Conti 6,3; Negriso-
10 6, Rocca 7; Cordova 6,3, 
Santarlnl 6. Cavalieri 6; B. 
Conti 6 (Penzo dal 1' della 
ripresa 3), Morirli 6,3, Pra
ti 6. De Slstl 7, Spadoni 3,5 
(In nanchina Glnulfl, Lituo, 
ri, Sandreanl, Curdo). 

ARBITRO: Mlchelottl di Par
ma 6,5. 
NOTE: pioggia e terreno 

scivoloso. 12.796 spettatori per 
un incasso di 35.240.250; am
moniti Santarlnl al 15' del p.t., 
Prati al 25' della ripresa. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 25 maggio 

Potrebbe apparire come una 
ricetta da cucina: prendete un 
presidente di una squadra dì 
calcio e fategli rassegnare le 
dimissioni, prendete poi l'al
lenatore e mandatelo a tarsi 
benedire, assumete per la pan
china un esperto che però in 
lutto l'anno non abbia mul vi
sto [a squadra inorare perche 
esplica la prolessione di os. 
servatore, allenate allH bell'e 
meglio In squadra nel corso 
della settimana. Miscelate 11 
tutto e quando vi pare In cot
tura servite a tavola: riuscì-
rete a battere la Roma e im
porgli un secco :t a 0, uno scar
to cioè che la squadra roma
na non subiva da almeno tre 
anni. 

Questa e In storia di Torino-
Roma 3 a 0. Con Radice In 
tribuna d'onore, applaudito co
me il salvatore della patria, 
assediato durante l'Intervallo 
dai cronisti che vogliono sa
pere tutto: programmi, indi
viduazioni di carenze e lacu
ne, propositi e via dicendo, e 
lui che si trincera, giustamen
te, dietro frasi d'occasione. 

11 fascino di' questo gioco 
del calcio, considerato 11 più 
bello del mondo, sta tutto qui; 
nell'incertezza, nell'lrripetiblll-
tà di una partita, nell'Impon
derabile che di volta In volta 
può giocare a favore di que
sta o di quell'altra conten
dente. 

La vittoria del Torino di og
gi non fa una grinza. La Ro
ma ha subito il gol e ha do
vuto scoprirsi, proprio com'è 

successo a tante altre squa
dre avversarle dei granata, e 
allora l'arma del contropiede, 
l'unica arma che possiede il 
Torino attuale, ha Anito col 
mettere al tappeto la Roma 
che a centrocampo ha anco
ra una volta dettato legge ma 
raramente ha saputo rendersi 
pericolosa nella zona dei « 16 
metri ». 

Liedholm ha giocato la car
ta Rocca come mossa vincen
te e il terzino della « naziona
le » ha offerto alla platea to
rinese 11 meglio del suo re
pertorio in fatto di dinamici
tà, ma l'uomo In più nella 
manovra offensiva ha deter
minato un Rocca in meno in 

zona romanista e siccome era 
proprio Rocca a guardia di 
Pullcl, il Torino ne ha appro
fittato e ci stupisce che Lie
dholm abbia Insistito in una 
condotta di gara che ci è par
sa suicida. 

Un lancio di Zaccarelll al 4' 
aveva già offerto a Pullcl lo 
spunto per avventarsi sulla 
palla e con Conti In uscita 
Pullcl aveva incocciato in pie
no la base del montante, alla 
sinistra del portiere. La Ro
ma rispondeva egregiamente e 
Castellini era obbligato ad u-
sclre alla disperata (al 9') su 
una discesa di Conti (l'attac
cante) In area, lanciato bene 
da Cordova. 

TORINO.ROMA — I tifosi (asteggiano Radica a Planali!. 

Applausi per tutti 

COPPA ITALIA 
PRIMA GIORNATA 

GIRONI: • A . 
Napol l .r iorrnt lna 1-0 
Torlno-Roma 3-0 
CLASSIFICA: Napoli f Torino 
punti Sì Fiorentina r Roma 0. 

f i lRONK • B » 
Jmrntua- 'Holofna -V0 
Milan-Mntrr 1-0 
CLASSIFICA: J inrn lu* e MI. 
lan p. :!: Bologna r Inter 0. 

SECONDA GIORNATA 
<3<> MAGGIO ORE 211 

GIRONI: • A . : r lomi l lna-Torl -
no-, Roma-Napoli (ore 16). 

(•IRONF, • B •: Milan,Holofna: 
Jutentus.lnter. 

TORINO. 25 m u t u o 
(h .m. ) • Negli spogliatoi non c'è 

Radice. Ha parlato durante l'Inter* 
vallo e non ha detto niente perche 
proprio non a-.rva niente da dire. 
In ttede, mentre HcrMamo, ni ala 
svolcmclo un col loquio def in i t i lo 
tra Radice e Planrlll . 

Parliamo con gli altri protago
nisti . Con Cinto Kllena II quale 
ha troppo I piedi per terra per 
sbilanciar,*!: « K' la prima volta 

auesl 'anno clic vedo II Torino e 
(•vii dire che mi è piaciuto . Le 

marcature e il reato le abbiamo 
combinate Inaiente, con I ragazzi. 
Ho piazzato nella rlpreaa Sala nel
la sona di Rocca, quando questi 
avanzava, perchè abbiamo capi
to che quella voleva earterc per la 
Roma la mossa vincente ». 

— Ma allora qurata « Copp» I-
talla « e a portata d i mano? 

« Se g iochiamo cos i . . . ». 
Liedholm: *, Quest'anno con 11 

Torino abbiamo sempre perno • 
Fuori, applausi per tutti s ia-

mo allu prima puntata della ge
stione Radice. 

All'll' 11 Torino era già in 
vantaggio: Pullcl aveva mes
so fuori combattimento Roc
ca con un calcione alla cavi
glia sinistra: proprio sulla fa
scia sinistra dove Rocca era 
ancora a terra dolorante. Sa
ia, con uno del suol slalom, 
sul filo della linea di fondo, 
si faceva fuori prima Negri-
solo e poi Santarlnl e sul cen
tro rasoterra Graziani non a-
veva difficoltà ad Infilare la 
porta di Conti. I romanisti re
clamavano per un presunto 
fallo di Sala su Santarlnl ma 
Mlchelottl (denudato e depre
dato domenica scorsa su que
sto campo In occasione del se
dicesimo scudetto della Juven
tus) non aveva indugi. 

La Roma si scopriva allora 
e mandava ancora Rocca al
l'assalto ma davanti Prati sof
friva la marcatura stretta del 
rientrante Mozzini e Spadoni, 
con Lombardo, non andava ol
tre le buone intenzioni, co
si al 20' il Torino... raddop
piava. Ancora un lancio di 
Zaccarelll per Pullcl (come In 
occasione del palo) e questa 
volta l'esecuzione era perfet
ta: sfuggito ai suol angeli cu
stodi Pullcl indovinava la 
porta con un pallonetto che, 
effettuato in piena corsa, va 
catalogato come un prezio
sismo di rara fattura. 

La partila era ormai Unita 
e l'offensiva della Roma ave
va solo il pregio di essere 
spettacolare: la palla pareva 
incollata al piede del romani 
stl. ma la difesa granata non 
concedeva respiro e De Sisli 
che indovinerà la porta, ci 
riuscirà con un tiro dal limi
te che Castellini bloccherà vo
lando sino all'incrocio dei pa
li 

Lu ripresa non cambiava 
il eliche della partita e al 22' 
il Torino portava a tre le 
segnature: un lancio di Salva-
dori offriva a Pullcl la pos
sibilità di vincere un duel
lo aereo con Rocca e di te
sta, all'indletro, metteva in 
moto Graziarli sulla destra: 
affondo di Graziani e intelli
gente passaggio per Zaccarel
ll che aveva seguito puntuale 
l'azione: gran sberla e Conti 
era trafitto ancora. Per po
co non passava ancora Pullcl 
al 37' ma Conti riusciva a 
sventare con una bella uscita. 

La curiosità di chi scrive è 
di leggere come 1 colleglli 
spiegheranno la vittoria di un 
Torino, frastornato da mille 
disgrazie. Un Torino che so
lo sette giorni orsono era sul
l'orlo del ridicolo. 

Nello Paci 

con qualche pretesa di esse
re una punta: squalifiche e 
infortuni hanno impedito di 
schierare Savoldi o Landlnl 
0 Ferrara per cui Pesaola ha 
« inventato » Ghetti centra
vanti, ma il buon Pierino che 
ha interpretato l'incarico con 
rigore pur non avendone l'at
titudine, è stato messo fuori 
all'Inizio del secondo tempo 
e sostituito da Fiorini. 

Proprio all'incolpevole Ghet
ti al 5' e all'B' quando 11 pun
teggio è ancora inchiodato 
sullo 0 a 0, capitano due di
screte occasioni, ci vorrebbe 
rapidità nella conclusione, 
ma lui indugia e 1 gol non 
vengono fuori. Vengono inve
ce fuori dall'nltra parte per
chè la Juve comincia a reci
tare il copione a memoria 
con solleciti sganciamenti in 
avanti di tutti, ma in parti
colare creando grossi guai al
la terza linea avversaria per
chè t bianconeri operano sul
le fasce laterali con sollecitu
dine e precisione. Appunto 
Damiani sulla destra e Lon
gobucco prontissimo sulla si
nistra appaiono intraprenden
ti. Ecco al 10' 11 primo gol: 
azione Capello, Causio che da 
destra appoggia ad Anastasi 
il quale « gira » la palla al
l'incrocio dei pali alla sini
stra di Adoni. Un minuto do
po un autogol capolavoro: 
lunga fuga sulla fascia sini
stra di Anastasi che giunto 
a fondo campo traversa una 
palla tesa, arriva di gran car
riera Cresci che lasciti anda
re una legnata potentissima 
nella propria porta: Adani 
non si muove, guarda stupe
fatto il compagno come per 
chiedergli se se n'era accor
to che Zoff era nell'altra por
ta. Dunque, con due discrete 
occasioni mandate a pallino 
all'avvio, e adesso con due 
gol sul groppone che può fa
re il Bologna dei giovani? Gio
vani alcuni dei quali certa
mente di belle speranze, ma 
non si può pretendere che al
l'improvviso e tutti Insieme 
possano sfondare. Tanto più 
che dall'altra parte opera una 
squadra ingorda, che non si 
accontenta d'avere appena 
vinto lo scudetto e che sul 
vantaggio di 2 a 0 ci prende 
gusto a giocare. C'è Roversl 
che, come si suol dire, ce la 
mette tutta contro Anastasi 
ma Anastasi oggi è imprendì
bile. 

Slamo al 45', Bettega da de 
atra traversa al centro, la 
palla appare imprendibile, ma 
Anastasi si tuffa in diagonale 
e di testa «corregge» in gol. 
In precedenza, esattamente al 
21' era uscito Damiani seria
mente infortunato al perone 
destro in uno scontro con 
Cresci (la radiografia ha e-
schiso comunque la frattura) 
che veniva sostituito da Vio
la. Il particolare, squisita, 
mente sul piano tecnico, è ir
rilevante In quanto la parti-
ta aveva gin la sua ben pre
cisa fisionomia con ruoli ben 
definiti per 11 Bologna e la 
Juventus dopo 11 minuti. 

Nella ripresa solita musica. 
1 ragazzi in rossoblu conti-
nuano a pedalare, ma si ve
de che sono un po' abbac
chiati. Al 5' Pesaola pensa di 
sostituire Ghetti per evitargli 
brutte figure e fischi e nel 
contempo valorizzare Fiorini. 
Adesso la partita è noiosa 
con quel risultato già tanto 
chiaro. Al 30' si arriva al 4 
a 0. Protagonista è ancora 
Anastasi che in fuga sulla si
nistra traversa al centro: A-
riunì tenta di tuffarsi per in
tercettare 11 pallone, ma l'im
presa vn a vuoto, facile per 
Viola controllare la situazio
ne e segnare praticamente o 
porta vuota. Al 35' quinto ed 
ultimo gol. Ancora su appog
gio di Bettega, Anastasi ruba 
il tempo a un difensore bolo
gnese e fa 5 a 0. 

Franco Vannini 

« Non intendiamo 
cedere Savoldi 
a meno che... » 

BOLOGNA 2r. maja io 
( o n il presidente dei BOIOK.U., 

Conti e con il D C Momunan >•] 
cerca eli cavar fuori una mezza 
• rrjti sulla posizione di Savoldi . 

« Come ho detto nltre volt* --
sost iene Conti — non intendiamo 
ceder* Savoldi Boniperti ha chle 
sto il giocatore, m a tul piano pra
tico non si è conciano niente. Pai-
tendo dall'Intenzione di rJconfer 
marlo e dal fatto che sono %\ì al
tri n chiederlo, io posso soltanto 
dire che alla sola condizione d i 
una itraordinarli. contropartita Sa
voldi ne ne andrà » 

Un cambio Savo ld i -Cantat i con 
qualcoset la In old'* 

« Credo proprio di no » 
« In una eventuale operazione -

interviene Montanari — che PORMI 
prevedere la partenza di Suvoldi 
e chiaro che come contropartita 
c'è da mettere come min imo Ana
stasi, in quanto wirebb" indispen
sabile per noi trovare il Hostitulo 
di Beppe, ma Savoldi e tuttora no 
stro M 

Che t rat lat i ve a v«*1 e lati o per 
China jjliu e Re Cerconi* 

« Non abbiamo chiesto — .*n 
Biunue Montanari — no l'uno ni? 
l'altro Abbiamo sentito in giro 
dlvrrse cose per lol locure qun!ch<* 
nostro e lemento, tutto qui » 

f. V. 

BOLOGNA • JUVENTUS — Anastasi (a tarra) sogna 11 tono gol. 

Superata la Fiorentina (hO) 

Gol di Burgnich 
Vince il Napoli 
Soltanto nella ripresa la squadra dì Vinicio sì è steglìata 

MARCATORE: al 2' della ri
presa Burgnich. 

NAPOLI: CarmiKnan! 7: Pun-
zlano .1 (Landlnl u.c.), Po-
gllana fi: Burgnich 7. 1-a Pal
ma 8, Orhmilinl 6: Rampan
ti 6. (Albano 6>. Juliano 7. 
Massa 7. Esposito 7, Bra
ttila 3. Vi Pavaro, 13 Cane, 
14 Vendrame. 

FIORENTINA: Kuperchi 7: 
Galtllolo 7. I^IJ 6: Beatrice 
0. Della Martire 6. Rosi (I: 
Desolati ."> (Saltutll n.c), 
Caso 8. Casa ma 6, Merlo 6, 
Spegglorin .1. 12 Mattollnl. 
13 Mummia, 14 Tormen, 15 
MAnctnl 

ARBITRO: Serafino di Re
ma, 5. 

DA'. COT?|SPONDENTE 
NAPOLI. 25 maggio 

Non è che si possa dire che 
la gente si sia divertita gran
ché. Le due squadre, tra l'al
tro rimaneggiate, hanno af
frontato la Dortita con animo 
diverso: il Napoli deciso a far 
suo 11 risultato, ma senza ec
cedere in un esagerato dispen
dio di energie le Vinicio ne
gli soogliatol ha accusato a-
spramentc 1 suol giocatori, 
brutalmente rinfangandogli il 
mancato Impegno): la Fioren
tina badando soprattutto a 
non cadere in errori di inge
nuità e tentare di farla fran
ca ammucchiando diversi gio
catori nella parte centrale del 
campo. Naturale, pertanto che 
ad aggredire per primo sia 
stato il Napoli, anche con 
qualche spunto di gioco velo
ce e arioso, e Ria al 7' una 
combinazione Massa-Esposito 
consentiva a quest'ultimo di 
sparare a rete, ma Galdlolo 
si rifugiava in angolo. 

La Fiorentina tuttavia ri
spondeva immediatamente e 
con estrema pericolosità: era 
Speggionn che al 9' batteva a 
rete di testa e Carmignanl si 
salvava con l'aiuto della tra
versa. Attacr-avn certamente 
di più il Napoli, anche con 
bella baldanza, ma intanto 1 
minuti pensavano e nulla di 
concreto gli azzurri riusciva
no a raccogliere. I bravi ra
dazzi della Fiorentina si difen
devano con diligenza, e con 
diliKenza cercavano di con-
tiollare la partita n meta cam
po, fidando JDOI- il resto su 
nualche impatto di testa di 
speggionn o su qualche in
dovinata serpentina di Caso 

Però, appunto perche risuc
chiato quasi esclusivamente 
sul centrocampo Caso aveva 
ben poche possibilità di far
si vivo in area, mentre Speg-
giorin vagolava un po' smar
rito ed indolente dal centro
campo all'area di rigore. 

Dall'altra parte, considera
to che il sol non arrivava (e 
la sollecitazione del pubblico 
cominciava a diventare pres-
rante) si scatenava il giovane 
La Palma: una sua incursio
ne al 22' costringeva Desolali 
a stenderlo malamente per 
terra con un fallacelo. Due mi
nuti dopo era Jullnno a ten
tare 11 coleo, ma 11 suo vio
lento pallone era parato dal
l'attento Superchi. Al 'SU' La 
Palma restava vittima di un 
nitro fallacelo: stavolta era 
Della Mari ira il giustiziere. 
La conseguente punizione di 
Esposito impegnava Super-
chi m un'uscita di pugno 

Il Nnpoh, insomma, pio-
prio non nusuva a concretiz

zare 11 suo predominio: che 
era soprattutto un predomi
nio di esperienza, di maggio
re intesa, anche di duttilità 
su una Fiorentina alla quale 
mancavano Roggi. Pellegrini. 
Guerini. Antognoni. Brlzi. 

Ma c'è di più: per poco non 
ci scappava In beffa per gli 
azzurri allorché Desolati, sfug
gilo alla difesa, era trattenu
to, anche se per un solo at
timo. In area da Pogllana. 
Carmlgnanl si lanciava sui 
piedi dell'attaccante e faceva 
suo 11 pallone mentre l'arbi
tro premiava l'immediato li-
pensamento di Pogllana e giu
dicava improbabile per la rea
lizzazione la posizione di De
solati. 

E 11 tempo si chiudeva, per
tanto, sullo 0-i) con disappun
to del napoletani. Ma prima 
che la squadra potesse risen
tire dello scoramento, maga
ri avvilirsi e accusare il di
sagio della mancata realizza
zione di un gol dopo tanto 
trepestare. ecco il vecchio, im
pagabile Burgnich rompere il 
ghiaccio e sbloccare la parti
ta. L'azione del gol nasceva 
da Esposito che si era pre
sentato a pochi passi dal por
tiere sulla linea dell'area di 
porta e aveva battuto a rete 
pericolosamente, al punto che 
soltanto l'intervento dispera
to di Galdlolo aveva impedito 
al pallone di varcare la linea 
di porta, e perdersi in calcio 
d'angolo. 

Batteva Rampanti e Burg
nich di testa con un pallone 
callbratisslmo. scavalcava Su-
perchl. regalava la vittoria al 
Napoli, mentre il pubblico sa
lutava a lungo e con entu
siasmo la prodezza del vec
chio campione. 

A questo punto la Fioren
tina non aveva più nulla da 
difendere e cominciava a di
stenderai con una certa peri
colosità specieJmente quando, 
al 20'. entrava in campo Sai-
tutti a rilevare Desolati. 

Anche il Napoli, al 35' pro
cedeva ad una sostituzione: 
Albano al posto di Rampanti. 
Ma del cambiamenti traeva 
certamente più vantaggio la 
Fiorentina. Solo che la mag
giore esperienza e coesione 
degli azzurri lenteggiavano 
in qualche modo l'assalto del
la F.orentina che ragRrenella-
vii angoli su angoli portandoli 
u sette (laddove il Napoli ne 
ha battuti tredici! ma in con
creto, tranne un gran Uro 
scoccnto da Saltutti a fil di 
palo (con gran disperazione 
dell'autore) e una botta di 
Galdlolo su tocco di Merlo 
per una punizione di secon
da, la Fiorentina non ha crea
to altri grossi pericoli a Car-
mignani. Una partita, in so
stanza, piuttosto deludente 
con qualche raro spunto di 
bel gioco. Molto, moltissimo 
movimento, ma anche molti, 
moltissimi errori. 

Il nuovo allenatore viola. 
Mozzone, ha seguito la sua 
futura squadra da un angolo 
nascosto del campo: neppure 
il presidente Ugolini riusciva 
a trovarlo. Bene, forse non 
sarà rimasto molto entusia
sta, ma si sani reso conto 
che la Fiorentina possiede gio
vani di valore a: quali, come 
giustamente osservava Rocco, 
bisogna dare solo nerbo e 
grinta. 

Michele Muro 


